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lcVi è un giorno dell’anno, che fu ed è 

; \no è el Natale di 

| più attraenti e gentili, l'ideale più su- 

(Conto corrente con la Posta) 
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| La nostra FIAMMA GIOVANILE si mantenga 
I 

a sempre lucerna ardens et lucens. Sta. lucerna ardente, 

che infiammi i cuori di amor di Dio e per ciò stesso 
idi amore verso il prossimo; sia lucerna lucente, che 
diffonda intorno a sè gli splendori del vero. Colla sua 

i luce e col suo calore susciti nei cuori giovanili un santo 

entusiasmo per tutto ciò che concorre ad una soda for- 

mazione e li ecciti a lavorare, anche con sacrificio, per 

l'avvento e per il trionfo del Regno di Cristo. I gio- 
vani così formati, fatti adulti, saranno cristiani e cit- 
tadini esemplari e benemeriteranno della Religione e 
della Patria. 

. Con paterno affetto benedico. 
| Udine, la Festa dell’Immacolata, 1981. 

+ GruseppE, Arcivescovo 

Lx 

La parola paterna e la benedizione del Padre venerato, 

mentre sono per noi auspicio delle celesti benedizioni e sprone 

ad un lavoro sempre più intenso, devono essere nello stesso 

‘tempo uno stimolo per tutti i giovani cattolici ad amare il loro 
giornale, a leggerlo con attenzione, a sostenerlo con una 
sempre maggiore diffusione. 

== 
» i coglie un oceano di affetti e tenerezze, 

| iN A i Ta le i di voti e speranze come il calice d’un 

a i fiore raccoglie la rugiada del cielo, 
| Un forte pensatore moderno scrive:| come un seme racchiude una quercia 

gigantesca. 
E la culla di Betlem accoglie un 

Dio, che venne în terra per la nostra 
salvezza, che venne in terra quando «al 
mondo andava in rovina, quando si a- 
doravano gli alberi, i sassi, i laghi, 
le bestie, quando le vergini si vende- 
vano senza pudore, quando i giovani 
calpestavano ogni flore, e spudorati 
maculavano ogni giglio. 
_In quella culla è quel Cristo, che 
immensamente amato e immensamen- 
te odiato, proclama alto e forte che a- 
vrà la glorificazione della sua giusti- 
zia in chi l'odia, della sua bontà in chi 
lama. i 

E Pace agli uomini! £° l’augurio 
della bontà e dell'amore, dell’odio a 
Satana e alle paludi umane. 

O Giovani, raccogliamo quel moni- 
to, accogliamo quell’augurio, e con es- 
si e per essi siamo ‘nella conquista 
delle anime gli Operai di Cristo! 

» EDELWEIS. 

(Ul bocciolo e la scintilla della creden- 
îa, della scienza, della poesia e del- 

iv arte; anzi ne è la pianta, il fiore, la 
| fiamma.» 

OO E° facile indovnare che questo gior- 
è Cristo. 

T1 Natale è come il sole preceduto 
da un'alba luminosa è seguito da un 
sugierbo tramonto. 

Una storia immensa si accumula in 
quel giorno, la cui bellezza e grandez- 
<a è un oceano senza confini. E° l'e- 

| picentro più sublime di tutta la sto- 
ria umana; è un poema d'amore e di 
Poesia che si rinnova ogni anno e si 
\berpetuerà finchè il sole risplenda sul- 
la grande famiglia umana. 

Se il cuore umano trova ivi lo sfogo 
dei suoi più intensi affetti, il genio 
vi trovò la scintilla alle esplicazioni 

blime e fattivo: Dio, una Madre, una 
Culla. 

Che cos'è l’amore? 
San Gregorio scrive; l’amore per se 

stesso è sapienza, è la fonte di ogni ve- 
ro affatto e per conseguenza, di ogni 
saggegza. 

Il Guerrazzi dice che l’amore tè la 

dolcissima corrispondenza degli spiriti 
che di due anime ne compone una so- 

la, che raddoppia le forze e gli aiuti, 
si nutrisce di mutuo sacrifizio, come la 
viola della rugiada. 

E° insomma il principio vivificante 
della matura è 

Nè Creator, nè creatura; mai, 
«. fu senz’amore. 

Così il sommo Dante che la poten- 
za del suo amore al bello, al grande, al 
divino ed all’umano fortemente espres- 

se nell’immortale poema. 
E qui s’intende parlare di quell’a- 

more che «ad atti egregi è sprone» é 
porta due cuori l’uno verso l’altro si- 
no ad unirsi nal sacmamento del matiri- 
monio che è l’amore purificato dal do- 
vere. 

Intesa pertanto unia \delle tantissi. 
me definizioni dell’amore e presa que-. 
sto sentimento come la forza prima che 
presiede ‘alla formazione di nuove fa- 
miglie vedremo in. seguito di studiare ! 

cietà, dalla cui sanità e santità dipen- 
dono tutti gli sviluppi religiosi morali, 
sociali dei popoli. Per era, o giovane, 
caro, se vuoi essere amato, ama ed a-! 
ma di quell’amore che Dio hia dato a- 
gli uomini per salire sino a Lui. 

x BLAS. 

--_r_—_———_——————_ b 4 Xx cadi cei 

I cattivi esempi dati dagli adulti ai 
bambini, sono a parer mio, un vero de- 
lutto. D'Azeglio. 

na ae 

Prigramma del gievane vafioiico 
CIO’ CHE DEVE FARE — Lavora-| 

re per la sua eterna salvezza, eseguire 

i doveri del suo stato; obbedire ai su-| 
periori, ben comandare e provvedere | 
agli inferiori; correggersi dei difetti;: 
praticare le cristiane virtù. 

CIO” CHE DEVE EVITARE — EF.|j 
vitare di agire contro coscienza, di re-| 
ear danno al prossimo, di scadaliizzar-| 
lo, di maledirlo, di lasciar vagabonda-| 
re la fantasia, di perdere tempo, di 
frequentare i cattivi compagni, di leg- 
gere libri o giornali cattivi, 

CIO’ CHE DEVE DESIDERARE —| 
Di fare di tutto @ per tutto la volontà! 
di Dio; di progredire nella virtà; di' 
acquistare molti meriti per il Paradi- 
so; di rendere felici le persone che lo 
circondano; di ottenere mediante una 
buona condotta l’approvazione di quan- 

ti rettamente ragionano. 

CIO’ CHE DEVE TEMERE — Una 

E° un semplice monosillabo. questo 
NO; ma ‘in mille e mille occasioni è 
necessario, è doveroso il dirlo. 

E si deve dirlo chiaro e tondo, for- 
te e cordiale, pronto e decisivo. 

Gridate NO, o giovani, a tante bas-| 
sezze, a tante volgarità, a tutte le in- 

fame. 
NO a itanti ‘discorsi triviali e di 

fango, che farebbero arrossire è mori 
dell’Africa, se fossero capaci: di arros- 
stre. 
NO al romanzo pornografico, o che 

offende la fede e la morale. . 
NO alle figure sconcie, alle cartoli- 

ne stupide, alle illustrazioni pornogra- 
fiche. na 
NO a certe compagnie ed amacizie 

indegne. 

NO a certe relazioni nascoste, pe- 
ricolose 0 scandalose. i 

NO a chi alla festa vuol farvi per- 
dere la Messa o la dottrina. 
NO a chi non ama e rispetta la re- 

ligione o la rispetta solo per bassa e in- 
teressata imocrista. 
NO a chi offende il Papa. 
NO alle vili dedizioni e al rispetto 

umano. 
NO alla viltà, alle passioni, all’a- 

MOP Proprio. : 

Vi costa questo NO?... Lo so, lo so. 
Ma sta qui tutta la bellezza del vo- 
stro carattere cristiano, tutta la gran- 
dezza del vostro credere, tutta la fie- 
rezza del vostro sentire cattolico. 

Il mondo ci veda MARTIRI, se oc- 
corre; ma non ci abbia mai, mai nè 

VIGLIACCHI nè SCHIAVI! 

EDELWEIS. 

PROFILI D’'AQUILA 

MEMI VIAN = 
Sta per uscire in questi giorni una vi 

anni. 
L’agile penna di Don Giovanni 

Rossi ci darà, come sempre, una cosa 
bella. i 

Ma non è tanto la vita scritta di 
questo giovane che ci interessa quanto 
la vita vissuta. 

A 22 anni si può aver fatto molto 
o nulla; si può aver compiuto ogni 

€ 
cosa o aver tutto da fare, Perchè? Pro- ; 
fondi msteri della grazia divina! 

Memi Pian era di quelli che han 
tutto compiuto. 

Ascendere! 

La sua vita non è segnata come la 
nostra di tappe, di regressi, di pro- 
gressi: è lineare e semplice. In fondo 
inon grandeggia che una sola parola: 
| Ascendere! 

Ma come è asceso? 
A diciott’anni, appena entrato in 

Religione, scrive: «Noi abbiamo sete | 
| di santi, Signore, perchè le nostre 
braccia ti vogliono costruire altari 
nuovi. Ma gli altari che noi innalzia- 
mo sono freddi e disadorni. Accendi, 
Signore, su di essi il tuo fuoco d’amo-, 
re, e sopra ciascun Tabernacolo — bra- 
ciere ardente — fa che noi possiamo 
collocare un santo nuovo, uno di noi, 
Signore, santificato dal tuo amore!» 

Ecco la via per ascendere. 
Chiedere e desiderare per se e per 

gli altri la santità: in questo modo a 
ventidue anni si può aver tutto com- 
piuto! 

Ma procediamo con ordine. 

Infanzia 
La fanciullezza serena nella casa di 

| Haidny, il grande musicista, ‘escla- 
mava: «Pensando al Natale tutto in 

\ Me incomincia @ Suonare e cantare.> 
. Nel Natale d’ogni anno, tutta lu- 

È  manità volge lo sguardo a Betlemme, _\da cui si sprigiona un fascio immen- 
So di luce, una soavissima melodia di 

| G LI fl 
, 

“d telo, e a cui convergono nella doppia 
Corsa diretta o indiretta tutti è secoli 

_|tella storia. 

nt 
and

 TI canto angelico che dalla capan- 
na di Betlem si espande da secoli el 

 Vecoli in tutto il mondo, nelle rumo- 

Una culla. 

Pose città ‘e nelle ville' tranquille dei 

| S@mpi, ‘nelle oasi del deserto e nelle 
| Sperdute isole dell’oceano, è un moni- 
“0 e un augurio. 

Gloria e Pace! do » 
loria a Dio che si fa pargoletto ‘in 

Qual monito può essere più 
&fficace ed ‘eloquente di umiltà è di 
“amore? 0. 

i La culla &ciò che vî ha di più at- 
nte e-poetico sulla terra: ‘essa. ac- 

e ee een 

Di calcio: ne sà anche toppe 
Circa venti anni fa il Parroco di E- 

senes, piccolo paese nei Vosgi in Fran- 
cia si rivolgeva ad una madre di fami- 

glia della sua Parrocchia d le diceva: 
«Buona donna, mandate il figlio vostro 
al Catechismo, se no, io non potrò am- 
metterlo ‘alla prima Comunione». 

Ma la madre gli rispose: «Mio figlio 
ne sa anche troppo di Catechismo». 

Venti anni dopo la Corte d'Assise 
dei Vosgi condannò a, morte un uomo 

che aveva strangolato sua madre per- 
chè non voleva dargli denaro per ub- 
briacarsi. Era il giovane sciagurato an- 
cora, che non aveva bisogno di Cate- 
chismo e di Comunione. 

Quante madri hanno sulla coscienza 
la triste fine del figlio, quando con tan- 
ta leggerezza osano dire): «Mio figlio ne 
sa finche troppo di Catechismo,..».. | 

sola cosa: l'offesa di Dio, il peccato. 
Per tutto il resto, il cristiano viva nella 
paice più completa abbandonandosi sen- 

za riserve nelle braccia della divina 
Provvidenza, che tutto permette e re- 
gola per nostro benè 

COME. DEVE. LAVORARE — 

voro col farlo per amor di Dio. Co- 
scienziosamente, con quella attenzione 
e diligenza che il lavoro stesso richie- 

de. Volenterosamente, senza lasciarsi 

prendere dalla noia e dalla pigrizia. 

COME DEVE PREGARE — Con a- 
more filiale, confidando a Dio tutte le 
gioie e i dispiaceri della vita come. se 
parlasse a una madre. Con rispetto, e- 

vitando specialmente l’esagerazione e 
le distrazioni. Con perseveranza, non 
scoraggiandosi se non si vede subito e- 
saudito e accompagnando la preghiera 
colla elemosina..e la penitenza cristia- 

Cristiamamente, santificando il suo la-! 

! Venezia, guardata dalla vigilante cu- 
ira della madre, è pel giovane Memi 
il primo passo sulla via della perfe- 
{ zione. 
i Le Congregazioni Mariane dei Padri 
| Gesuiti sono il primo orizzonte di a 
i postolato che si apre dinanzi alla gio-; 
vane anima. IRE, 
i In queste egli trova il primo e lo- 
‘gieo sbocco della sua adolescenza pie- 
ina di ardore. Ma non.sono che una 
‘tappa per la sua sete di apostolato: 
‘egli, come i grandi condottieri, non 
si ferma ma procede oltre. Qui a Ve- 
‘nezia, si può fare del bene, ma non è 
tutto il bene che si può fare e si deve 
fare: l’orizzonte è ancora troppo ri- 
stretto. 

I nuovi apostoli. 
E’ sorta in quegli anni una, Compa- 

gnia; di giovani, laici le! sacerdoti, che si 
propone lo scopo di riportare, attra- 
verso un’ apostolato sociale di reden- 

le anime tutte, 

zione, Gesù fra gli uomini... 

Sono un gruppo ardimentoso che u- 
quache cosa sulla grande importanza ta completa di Memi Vian, della Com. sa metodi vecchi per lia Chiesa, ma nuo- 
della famiglia «gemma riproduttrice | Pagnia di s. Paolo, morto tempo ad- vi per i nostri tempi. 
dell’individuo umano» cellula della so-| dietro nell’Ospedale di Giussano a 22 | Quando gli uomini non vengono a 

‘cercare Gesù nelle chiese saranno i 
messi di Gesù che andranno a cercar 
loro. 

| Quindi missioni all’aperto per le 
piazze, per le officine, per gli arsenali. 

i Sul principio sono guardati, un po” 
iderisi; ma poi finiscono per attirare 
‘11 popolo. 
i Un’anima ardente come Vian, non 
{ poteva non essere entusiasta di una 
j simile cosa. E° un ritorno ai tempi e- 
ivangelici: è una messe vasta che do- 
| manda solo le braccia che la maecolga- 
no. 

Sete d’anime. 

i Sulla soglia della giovinezza, che sî 
i apre luminosa e promettente, Vian ab- 
i bandona famiglia e mondo e segue i 
inuovi operai della Vigna del Signore. 
i Ora non è il lavoro che manca; non 
isono più gli orizzonti troppo brevi! 

Parigi, Roma, Genova, Bologna, 
Milano, sono ormai i campi del suo 
apostolato. Inesausto sempre. Non cei 
sono fatiche troppo gravi pel suo ar- 

‘dore! Come porre limiti alla fatica se 
{ci sono tante anime che chiedono lu- 
‘ce? A questo patto il lavoro non è so- è 
lo un bisogno, ma anche e sopratutto 
iuna gioia. i 
| Una gioia intensa che rivive nel 
cuore ad ogni momento, che si espan- 
de in atti, in parole, in iscritti. Leg- 
‘gere g slirci,-bdetaoin shrdlu taoidor 
gere gli scritti di questi suoi anni. è 
come il salire una scala incontro alla 
luce. 

Una :comprensione serena della vi- 
ta sfociante in un immenso amore per. 

; principalmente pei 
giovani. | va 

Il periodo si fa aereo, luminoso, ar- 
dente, pervade le menti ed i cuori. 

‘Tramonto luminoso. È 
Le ultime lettere scritte sul letto s0- 

no tutte infiorate di  raccomandazio- 
ni e di consigli. Chi non vorrà racco-, 
gliere quest’estrema eredità? E’ l’ulti-. 
mo diritto della sua vita il pensare ed 
il morire così! Ora che è giunto il 
momento può ben lasciare agli amici. 
i ricordi ultimi della sua vita. 

Scrive a Raimondo Manzini pochi 
giorni prima della morte: 

«Vorrai. sapere come passo il mio 
tempo... Nella dolce attesa,i. Un po’ 
leggo, un po’ scrivo, ma ormai la co- 
sa più bella che posso fare è parlare 
col Signore. Ho bisogno delle tue spe- 
ciali preghiere. Che il Signore, al suo» 
arrivo, mi trovi vigilante e%con la lam- 

Apada .accesa:» 
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» + Nadal, 1931. 

‘ calore, 

“Gioventà | Cattolica. It: To & ovanni: 

sa dell’, anima, è, dentro di essa, dona | 

amlgi la, sapienza, la duet: la giusti» 
#0, di ni n 

FIAMMA GIOVANILE 

La fine è prossima e un giorno chie- 
de che attornogli ‘siano i faggi 
ed i compagni. L'ultimo addio. 

Sul suo petto l’immagine del suo 
Amore Crocifisso: nel cuore e nella 
mente una luce... una luce.. 

«Mi sento davvero tranquillo, è faci- 
le morire: il Signore ha davvero ucci- | 

so la morte.» 
E’ la fine! 
O non piuttosto il principio? 
Gli occhi del giovane puro sono fer- 

mi nella visione di luce che si apre. 

Solo l’aquila sostiene la luce del so- 
dei 

. Pontebba, 

1 

novembre 1931. 
Elios. 

——_—tfk= 

NADAL! 
Di stelis plen al ière il firmament 

che tremavin di frét lassù lassù. 

E di Betlèm te stale, là al nasceve 
de Vergin Mari il nestri ciàr Signòr; 

la Madone te grepie lu meteve, 

Josèf a lu cialave cun amòr, 

e un bò, cul mus, a ciàr a gi faseve! 

Quant che di bote, in miez a grant 
[sflandòr 

a mîl, da l’alt, 7e svolin i Agnui santa 

e iemplin dut intòr in cui Tor ciants.. 

* 
XX 

Plen di tristerie il mont in t'un tor-. 
[ment 

al cem lontan da Te, Signor, car. 

E Tu Tu tornis ancimò frutìn, 

in chest Nadal, par ripartà la pàs 
a chei che vivin d’odio, o biel Bambin, 

par dà speranze e fuarze ai disgraziàs, 

pat confuartà tes penis il puarìn, 
‘ &hei che no àn vore, chei che son malàs 

Tu Tu sàg ce tant che ‘o vin. chest an;| 

Signor, bisugne de to sante man. | 

Plen il cîr dal To amor, plene la 
[ ment, 

il nestri Re, 0 Signor, a Tu sés Tu. | 

Di vie lontan tre magios ’è tivarin 

cun aur, incens e mire là ai tiei pîs 

Ti adorarin T 
e zenoglon cun fede 

ta che stale che iere un paradîs; 

e il to nemì ingianant, dopo ’e tor- 

[narin, 

cun Te tal cùr, contents, tai lòr paîs. 

Un esempli cusì Gesù al dl 

de zonventit dai circui dal Friîl. 

Cita 

Di fedeltat fasìn il curament 

al nestri Re e Signdr, il bon Gesù. 

Eco ca’ d’ogni part de Furlanìe 

nò, zovins, come i magios sin culì 

devant di Te, o Bambìn, di Te, o Ma-! 

i [rie! 

È ancie nò tre ciossis in chest dì, Î 

come 1 magios te Sante Epifanie 

o presentìn ’e Vergine e al so Fì: 

de preiere l’incens, l’aur de azion 

e po’ la mire — il sacrifizi — in don. 

pura 

0 stelis che splendés tal firmament | 

saludait chel Bambin c'al è lassù. 

Ninàn. 

pr SAR= 

Goniala invenzione di un socio 
— della Gioventù Cattolica Italiana 

Nei I&iorni passati è stato presentato 
al' Ministro delle Corporazioni un tte 
getto di invenzione. 

Si tratta di un motore che, ha in sè 
la forza di muoversi e di produrre al- 
ta enemgia da potersi mutare in luce; 

forza motrice con notevole ri- 
spatmio ‘nella | éeonomia dell’industria 
e del traffico. © 
Avitore del proget.o è un socio della 

sel 

rio 

IH) + È | Li 

Dio vita dell'anima!: 
di quel modo con cui Vanima, quan 

do è nel'eònpo, dona ‘ad esso ta vigo- | 
ria, la bellezza, Dagilità. e l'attività | 
dille membra, così quando Iddio, vi- 

‘ S. Agostino. 

rio! della Giunta Mesero di Roma, |. 

16 PARERE DEL PRESIDENTE 
li di attendere ancora per poter dire il 

suo... parere. Difatti pare, certe Asso- 

(gergpre Giovanili sono în ritardo con 

i tatto. 

li tesseramento e di abbonamenti 

i neppur si son preoccupate; così si può 

i dire dello studio della religione e -del- 
| Vga 
i le altre attività. 

. poco cari, che l'ora 

pas- 

Sveglia, amici... 

di far il proprio dovere è sempre... 
sata. 

Scuola di religione. 

Sono lo studio e la pratica del cate- 

chismo seramiente curate nelle nostre 

Associazioni? Sì, se si guarda allo zelo 

Ecel; 

che molti dei nostri giovani si fan sem- 

dei mostri Ass. no, se st pensa 

Auguri 
Son vicine le feste del S. Natale. 

lr tirar per al... naso per studiare sl 

troppi dimenticano lo studiato. Il cate-, 
chismo è la dottrina di Cristo, e questa 

x dottrina è medicina e forza solo quan- 
do è praticata. 

Auguri. 

Il Bambino Gesù porti nel vostro 

cuore le dolcezze della pace ed il fer- 
vido calore dell’apostolato. A postolato 

che oggi più che mai, dev'essere basa- 
to sulla carità materiale che soccorre: 

I 

| 
| 
| 

comlazione delle: Gare ti Cult 
DOMENICA 27 DICEMBRE 

mne alcune 

Domenica 27 Dicembre, alle ore 9 
putimeridiane nella casa dell’Azione 
Cattolica, -S. E. Mons. Arcivescovo di- 
stribuirà i premi ai vincitori della ga- 
ra federale di cultura religiosa. 

‘i Ecco i Circoli che verranno premia- 
le conferenze di S. Vincenzo e sulla ca- ti 
rità spirituale che ‘istruisce ed educa: 

GARA FEDERALE elevando a Dio: la stampa cattalica. 

Il Signore ci renda migliori e faccia 
sè.che al mondo ed Addio possano anno- 

verarci tra t'giovani di buona volontà. 

L. BIASUTTI. 

co VZILZZZ® . SI 
Lo” 

Natali izi 
Il cabio degli ‘Angeli che. annunzia- 

no pace agli uomini, sia foriero di sorrisi e di pace al hostro Venerato Pa- 
store, S. E: Mons. Arcivescovo per il 

invocando benedizioni e grazie. |‘ 

quale innalzionie le più fervide preci, 

* 
xk 

Auguri fervidi a tutta la famiglia della Gioventà Cattolica friulama : As- 
sistenti Ecclesiastici, Dirigenti e Soci. 

TESSERE E GIORNALI — Sollecitiamo i ritardatari —è inviarci gli 
elenchi richiesti entro il termine stabilito e comme da noîme pubblicate. 

VISITE ALLE ASSOC. GIOV. _ Si ‘prega di avvertire la Federaz. 
quando si ha bisogno di qualche conferenza di phopkzrnda o altro almeno 
quindici giorni prima. \ 

ATTIVITA’ — Tre riunioni sottofed. dei Delegati Aspiranti di Assoc. 
Giov. - Due Consigli di Presidenza ed un Cons. Federale - Partecipato pre- 
miazione Gara Regionale - Visitate alcune Associazioni. ; 

PREMIAZIONE GARA FEDERALE - — Domenica 27 corr. ore 9, Ca- 
sa dell'Az. Catt. I premiandi intervengano tutti e siano puntuali, 

Il Segretario 

Don CORRADO ROIATTI 
Il Presidente 

Dott. LORENZO BIASUTTI 
L’ Assistente. Ecclesiastico 

da, (9) PARRA 'OMELLI , 

—_ =—-=-=-——rrrtù_6TPTPTT--eeeee-o-eeeleettecee 

Laboriosità industriosa 
E° logico che con queste quattro pa- 

: role io non intendo risolvere la crisi. 
Tuttavia qualche consiglio e qualche 

osservazione non saranno fuori ‘di luo- 
go. 

Cari compagmi, non vi dico «Pensia- 
! mo ‘alle comodità ehe moi abbiamo e 
! che altri non hanno». 

| dico: 
E nemmeno vi 

pansiamo alle nostre strettezze ; 

{ed alle comodità che altri hanno. 

Non facciamo confronti! Quello che 

‘ mente in. qualunque condizione ci tro- 

vassimo ! 

Se siamo nelle strettezze pensiamo 
se non ci sia qualche rimedio. 

Mi provo a dirvene alcuni, 
Un giovane manovale disoccupato 

possedeva un orto noù tanto piécolo, 
Eppure a stento vi seminava qualéhe 
cosa.. : 

pes mentre altri vendevano la ver- 
‘dura, nel suo orto crescevam l’erbaccie 
e la sua cinghia... sj ‘stringeva !L! 

C'era un falegname che aveva un 
piccolo cortile e non'avendo sufficiente . 
lavoro, ad ore perdute, lo trasformò 
parte ‘in ‘orto; allora gli ortaggi non; 
gli costarono ‘più nulla !' ‘Lo stesso co-| 
struì ad ore libere mn gabbione' che 
raffigurava un bellissimo palazzo; E si 
beccò 200 lire da un signore ‘al merda- 
to degli ueccllit!! } 

Un fio amico era solito di andare ad 
Mproteri mattoni. Trovahdosi questfati- 
no dsoteupato,’ accettò d’andar ‘fami: 
glio in ima casa di contadini ed ‘ora, 
alla’ fine ‘d’aniiò, contà' L. 12007 dopo 
mafigiàto e' vestito; Poîca Poca, in'al' 
ito nelle ‘sue’ Gondizioni' disse! che” noti 
(era mestiere per lui!!! 

jp? potrei citare tenti altri casi, ma 
Imi limito ‘a dirvi ché quando ‘ gi colle 
mani” in mario si deve avet via’ batità? 
‘industria ‘nel’ far ‘senipré ‘qualche eo: 

isa divutile è'nell’offrirsi voléntigri ani: 
‘che in servizi” titaili, © èh& luntittà: non. 

disonora! Se siete operai vi è un’in- 
finità di oggetti che si possan fare 
ad ore libere e che sono spesso ricer- 
cati! Se siete proprietari magari di un 
orto, vi è un’infinità di prodotti; di or- 
tagigi, e frutti che coll’ingegno posson 
susseguirsi nella coltura! 

Becco perciò il rimedio principe: la- 
boriosità industriosa. Stagnin, 

Li. 

i duvio in congedo di militari 
ì A ‘ 

i TI giorno 19 dicembre p. v. avrà i- 
| più importa è di pensarla eristiana- | nizio l'invio in congedo illimitato ‘dei 

| militari di trtippa, obbligati a' ferma 
ordinaria, ché ‘risposerò alla’ chiamata 
alle armi indetta con ‘la circolare 575 

| del «Giornale Militàre» 1930, La' dura- 
‘tà delle operazioni - relative viene ‘fis- 
Sata, in tre Giorni in medo clie; entro ] 
21 dicembre il COMENICIAARO ves ‘ul 
ti mato. 

da 

Le Associazioni Giovanili nostre ac- 
colgano con festà Î'soei che Hidrnano 
congedati @' pesci: il cambio ‘d’ im- 
dirizzo del giornale col dudvo anno. | 

ne 1101020LOPIIITIIO III. 

| Domanda e risposta 
«Disse l’uomo : 
— Signore, ‘tu mi comandi di dima- 

re il prossimo” come me stesso; di dar 
da mangiare. ‘all’affamato; di dar da 
bere all assetato; di vestire, l’ignudi. 
Ma che forse il prossimo, mio fratello, 
nom è più figliò tuo: che fratello mio? 
E. pure Tu' sei colui che lo' lascia i- 
giiudo, affamato, assetato, afflitto... 
lina > Figlio” mio, ‘To amo! gli: tomihi col 
tuo ouote è con tutti î, cuori; li ‘aiuto 
con la tua. mano. e con tutte le mani; 
piango le loro angoscie coi: tuoi, oichi, 
e con tutti gli walt 

diet "! Amadio Nervo i 
Lo . ai (poeta messicano) 

Entert WA 
Lestizza Compionato Diocesano 

Latisana Premio di I erado 
' Bressa Premio di II Grado 
Cortale » 

Treppo Carn. Premio di. III Grado 
Flambro » 

Rivo di Paluzza » 

Tarcento » 

Zompiechia, ; » 
Treppo Grande » 

Codroipo Menzione onorevole 
Manzano » 
Mortegliano » 
Nimis Des 
Liavariano » 

Latisanotta » 
Ara » 
Privano » 

Fauglis » 

ASPIRANTI 
S. Giacomo di Ragogna Campionato 
Treppo Carnico Premio di I Grado 
Udine B. V. Grazie » 
Latisana » 

Udine - S. Osvaldo » 
Avaglio Premio di III Grado 
Billerio » 
Magnano » 

Udine - S, Nicolò » 
Moggio » 
Rivo di Paluzza » 
Buia - S, Stefano » 
Lestizza » 

Riisano » 
Udine - S. Giorgio » 
Tarcento » 

Trava » 

Ara » 

Flaibano » 
S. Giorgio di Nogaro » 
Fagagna Menzione onorevole 
Nimis » 
Villa Santina » 
Illegio » 

Mortegliano » 
Treppo Grande » 
Oseacco » 
Flambro » 
Castello di Porpetto » 
Manzano Diploma. 

S. Margherita » 
Fauglis » 
Rive d’Arcano » 

Camino di Codroipo mid 
Privano » 

Alle Associazioni che hanno sostenn- 
to l’esame sottofederale verrà manda- 
to il diploma di partecipazione. 

GARA. INDIDIOUALE 
EFFETTIVI 

Premio di I. grado: 

Boldarino Elio - Lavariano 
Pagniutti Marco - Campoformido 
Toneatto Oreste i Flambro 
Zanello Fabio - * Latisana 
Zanello Giovanni - 2 Latisana 

Premio di II, grado: 
Casco: Attilio - Campoformido 

‘Miani Domenico - Osoppo 
Molinaro Angelo - Buia, 
Pagani Alcèo»- Lestizza 
Pertoldi Walter . Lestizza 
Savio Erminio ! Buia 
Straulino ‘Luigi’ -Grazie, Udine 
Urbani ‘Luigi + Latisanotta 
Zuechi' Paoline!. Lavariano 

Premio di IM. grado: 

Bernana ‘Leonardo si Portis 
Ciroi Attilio - Gonars 
Fabbro Renato - dA Giorgio, Udine 
Valerio” Aristide 2 ‘Partis 

+ Menzione: 

Comelli ‘Americo - Cortale 

Di Sopra Silvio + Codroîpo 
PittuelloLino - Codroipo 
Savio Ettore: Pagnaeèo 
Venchiarutti Lino!= aria 

* Diploma: 
VIPRRSOTAE, 

SEN 

"E Sca Udine: ‘Caneva pila ” 

Del Frate Giovanni - Fauglis 
Mauro Giovanni - Latisanotta 

ASPIRANTI 
Premio di I. grado: 

Baksi Giovanni - S.. Stefano di Buia 
Bramezza Giovanni - Duòmo, Udidé 
Ceccone' Amiensi - S. Gia di Ragogna: 
Comba Elio - Lestizza 
Moro Luigi - Grazie, Udine 
Sabadello Graziano - S. Giac. di Rag. 

Santi Enrico - S. Stefano di Buia 
Straulino Carlo - Grazie, Udine 
Toneatto Valeria - Flambro 

Premio di II. grado: 

Bassi Luigi -  Nespoledo 

Del Negro Mario - Duomo, Udine 
Tosoni. Giacomo - Nespoledo 

Premio di III, grado:\ 

Camoretto Fausto - Arteena 

Martinello Luigi . Latisanotta 
Salvadori Pio - Lestizza 

Menzione: 

Buffon Armando - Latisana 
Casasola Eugenio - Latisanotta 
Comisso Guerrino - S. Giorgio di Nog. 
Dorigo Renzo - S. Osvaldo, Udine ‘ 
Ellero Giovanni - Latsana 
Fontana Luigi - S. Giorgio, Udine 

Forhezza ‘Arturo - S. Giorgio di Nor. 
Romanini Pietro - Artegna 
Tomada Rinaldo - Campoformido 
Valerio Remigio - Osoppo 
Zilli Tareigio - Rive d’Arcano 

Diploma: 

Andreussi Oliviero - Osoppo 
Canciani Danilo - S. Giorgio, Udine 
 Puppo Alceo - S. Osvaldo, Udine 

i Toso Arturo - S. Nicolò, Udine 
: Vittorio. Vittorino - Campoformido 

GARA RCGIONALE VENETA 
DI CULTURA RELIGIOSA 

0 

EFEFEETIMI 
Ecco i risultati della gara regionale 

iveneta di Cultura religiosa mandataci 

dal Consiglio superiore della G. O, 1 

Gagliardetio Regionale; 

ne Giov. «Ozanam» di Lendinara : 
Î cesi di: Adria. 

i I Premio: Assoc. Giov. «Barbarigo» 
‘della Parrocchia Cattedrale. Diocesi di 

i 
| 

Associazio- 

! Padova. Assoc. Giov. «S. Gabriele del-È 
As-1 l'Addolorata», Diocesi di Treviso, 

| siciazione Giovanile «S. Luigi», Parroc- 

{chia di S. Tizidno di ieri Dio- 

cesi' di Ceneda. 

II. Premio: Ass. Giov. «S. Panera- 
i zio» di LESTIZZA Areidioe. di Udine. 
Ass. Giov. «S. Stefano» Parr, S. Ste- 
fano Diocesi di Vicenza. Ass. Giovan. 

; «Dante Alighieri». Parrocchia. di San 
‘Giovanni Diocesi di Venezia. Ass, Giov- 

«SS. Apostoli» di Verona Diocesi di 
iero i 

IMI. Premio: Ass. Giov. «S,. Maria» 

S.. Maria di Rovereto Arcidiocesi di 

Trento. Ass. Giov. «Beato Odorido» S. 
Marco di Fodenone Diocesi di Coneor- 

dia. Ass. Giov. «S. Vittore di Tuamon 

Diocesi di Feltre. 

IV. Premio: Ass, Giov. «S. Domenico» 

Belluno Diocesi di Belluno. Ass: Giov. 
«S. Luigi): Lorceo) Diocesi di Chioggia. 

ASPIRANTI. 
Gagliardetto regionale : 

Giovanile di Negrisia Docesì di Trevi- 
so. 

I. Premio: Ass. Giov. «S. Gabriele». 

| Parr.'S Mària' Maddslana Diceésî di 
Vierona.' Ass. Giov <S. Giuseppe) di 
San Martino Dideesi di' Vittorio Vene- | 
to: ‘Ass. Giov. ‘«Marizoni» ‘di S. Giaeo 
mò di RAGOGNA Areidioe. di Wdine. 
Ass. Giov «Pellico» S. Andrea Por- 
tosruaro Diveesi di Concordia. ia 

IT ‘Premio: Ass. Giov. «Ozanam 

Parrocchia S. Giuseppe di Monte di 
Malo" Diocesi di Vicenza. Ass. Giov. 
Parréechiài Torresino Diocesi di Pado- 
va. Ass. ‘Giov. «S. Martino» Parrocchia 

S. Martinò Diocesi di Venezia. 
Il. Premio: Ass. Giov. Parrogehia 

S. Pietro di Agordo Diocesi. di. Belluno. 
«Ass. Giov. «S. Cecilia» di Volano Arci 

diocesi di, Trento. Ass. Giov. «S, Tpui- 

gi», Parrocchia Cattedrale Diocesi di. 
‘dia. 

IV. Premio: Ass. Giov. «Savio Deme- 
mico». .di Pettorazza: Diocesi di, Chiap- 
‘gia. Ads. 

Diocesi di Feltre. 

Teligiosa] 

Dio- 

Associazione È 

Giov... &, Pietro» di Anne. 
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FIAMMA GIOVANILE 3 

Lia. 

dal la vita 

21000 fini 
a > 

E aperta la campagna 

—= 

w 

per gli abbonamenti 

scsnecosszs Ad /amma Giovanile sasussssan 

una, stessa, famiglia ; 

menti sostemtori ; x 

fettivi; 

nuovi abbonati anche 

mila copie. 

Si devono tenere presenti i seguenti capisaldi : 

1) Ogni tesserato deve avere il suo giornale. Unica 
eccezione quando vi sono;due;o più tesserati in 

Ogni Associazione procuri almeno due abbona- 

Ogni sezione sla ati deve avere un numero 
di « Fiamma Gritovanile » se non fa parte di 
una associazione che abbia anche la’ sezione ef- 

Ogni amico di « Fiamma Giovanile» trovi 

FAZI ABBON AMENTI 

tra 1 compagni non tes- 

serati. Nel 1932. dobbiamo raggiungere le tre- . 

Sustetfiidio Li 10. asa 

Ordinario . » 6. 

Per i. tesse- 

rati (compre- 

sa la tessera) >» di 

e per l’Azione 
cesto 

Se la Provvidenza ci fosse... 
«Ma; la] c'è o non c’è la Provviden- 

Za»? andava. tra sè ei sè così ripensando 
un. povero falegname, tutto desolato, 

per vedere sè e la sua famiglia sull’or- 

lo ‘del precipizio, per grosse cambiali 
che gli scadevano, senza che egli 
vesse modo di pagarle. E s’angustiava 
il poveratto, pensando e ripensando, 

provando e riprovando, nè sapeva eo- 
Mme uscire di guai. Un giorno, proprio 
mentre il P. De Beauregard, gesuita, 

faceva il suo mirabile discorso sulla 
Tovvidenza Divina, il buon falegna-: 

Me entra in Chiesa, s’interessa all’ora-' 
tore e all’argomento, e vi pensa su 
ottimamente disposto a lasciarsi con- 
vincere, anche di fronte a quelle di- 
sgraziate cambiali... Ma al sopravve- 
nîire della fantasia che gli rappresen- 
tava moglie e figli in miseria, perde- 
via; ‘îl filo: della ragione, e ridiceva sfi- 
dueiato: « Se la Provv, ci fosse...» e 
eon quella reticenza voleva dire ch’ei 

non si vedrebbe ridotto a quel punto... 

a- 

ù Stanco di più combattere seco mede- 
simo, invaso altresì dalla disperata 

Ossessione del suicidio, esce di easa, e 
via ‘a trovare il P. De Beauregard, per 

ìsfogarsi con lui e averne donitorto; se 
mai di conforto ‘era più capace. 
— Padre, gli dice; che.bel discorso 

ha pr Lei! Proprio bello, e convin- 
conio. dé ti che vale, se io, precisamen- 

b) ‘O la Provy. onice ico palpabile che la 

— Ma che cosa; dite povero figlito- 
lo? Su, andiamo, non facciamo le cose 
perse; c’è rimedibi ‘per tutto, fuorchè 
all'inferno! 
— Eppure, veda Lei, se non ho..ra- 

gione, mille ragioni! Sono un povero 
Padre di famiglia, con moglie‘; tre rai 
Bazzi: viveva, tranquillo del,, mio mo- 
desto Tavoro, quanid’ecco un improvvi- 
So' “dissesto finanziario “sta per géttar.| 
toi nelle mani ‘della’ giustizia, impove. 
rido 6 disonorarido me ed î miei, ca- 
ù! Padre, lo dica Lei! Si può essett 
più disgraziati? ® sé c’è davvero una 

Perchè | non mi ajuta? Ancor 
flche giorno; e poi la mia rovina sa-| 

rà Sompletat” Pur troppo! 
. — Fatevi, coraggio, brav’uomo,. ed 
Tparata una Buona, volta a fidarvi di 

o! + Vediamo di ‘ agi nare con men- 
te riposa Tiposata. e cuor tranquillo. Dite SU, 
e vi ‘occomrerebbe ? 

adrel Forse con meno di 
ia, la eaverei; dove 

SII Ant, 

+4 

L'abbonamento per tutti è solo annuale.. 

| 
EARA È 

All’ Estero: 

Ordinario k.42:- 
Per i tesse- 
rati (compre- 
sa la tessera) » La 

teresse! E per questa volta il cassiere 
di banco sono io, proprio i0! 

— Possibile? Dice davvero? 

— Tanto davvero, quanta sono ve- 
‘ri questi ‘2.500 franchi chie io senz’al- 
tro vi dono, consegnatimi da una si- 

gnora dopo la mia predica sull’elemo- 
sina, perchè io ne facessi qualche ope- 
ma buona. Andate a dire un bel grazie 
alla Madonna della Divina Pirovviden- 
za; e, d’ora innanzi, anche se aveste 
Pasqua al collo, e vi paresse di affo-' 
gare di momento in momento, non du- 
bitate mai della Provv. di Dio! C'è pei 
ronidinini, pei passeri, pei fiori del 

campa: come volete che non ci sia per 
i figlioli di Dio? per le loro famiglie? 

* 
dd 

Ah! non è già Iddio che manchi a- 
gli uomini ed alle loro famiglie, ma 
piuttosto gli. uomini che mancano a 
Dio! In quante case si bestemmia, si 
disordina, non si osservano i Divini 
Comandamenti, non si prega mai, si 
vive come ise Dio non ci fosse! E se 
noj non ei curiamo di Dio, possiamo 
noi lamentarci che Iddio si ritiri da 

noi? e che, non assistendoci più Lui 
colla sua ‘priofezione, Lui arbitro degli 
uomini è degli", eventi, tuttò ci vada al- 
la rovescia, e l'una disguiazia nom at- 
tanda l’altra! Certo, a volere essere è- 
qui, non altro trattamentò meritano i 
nemici di Dio, i cinici sfruttatori dei 
stioî doni, gli audaci provocatori ‘del 
Vita sua! 

da « AMORE Sociali. ser 000, 

io 

Non. Aver. paura 
Ha seritto un domo celebre; Montai. 

gne: 

«Non vi è che una ‘cosa cha dovrem. 
mo temere: la paura». 
’Qiustissima sentenza! Bisogna. aver 

paura a far male, non a far bene. 
Aver paura a far bena è. una viltà, 

e la viltà è gravissimo disonore per 
l’uomo. 

Molti ‘eredono, hanno nel cuore un' 

po’ di religione, ma hanno paura a pra- 
ticarla. E° questa: là più vile paura che 
sè possa ‘dare. Paura assolutamente ir- 

ragionevole, Attenti bene è Non male 
chitrvene: 

Gome il pe 
Da un grande, ngi atmalcia- 

mo: 
‘«La gratitudine è è come al caffè. Fin- 

elie-è' calda è ebedilente; poi valle iiol' 
to meno ». ne 
quanti: ‘caffè... ‘Rrodà e senza zue- 
chievo; ‘fia boneficali “e benefittori! 

| 

8 farli subito dopo la S. Messa. 

* Dio: 

— Alla banca. della Divina Provv.,, fis 
== gliolo! e a. fondo perduto, e senza in- 

ne 

La questione dei Vesperi 
La questione dei vesperi è sempre 

sul tappeto e non è stata ancora ri- 

solta. Eppure non si dà servizio re- 
ligioso, non si dà Domenica santifica- 
ta non si dà liturgia completa senza 

1 
i vesperi. 

Tutti ne parlano, tutti ne predica- 
no ©... 
spero: 
spero, 

Richiesto da me un giovane catto- 
lico come scioglresse la questione dei 
vesperi, mi rispose secco secco: col 

alzi la mano chi viene a ve- 

Anzitutto i vesperi non si fanno, 
ma si dicono 0 si cantano. 

Forse i giovani non ci vengoro più 
perchè non sanno leggere o non sanno 
cantare? Oibò! non feno l’abitudine 
di andarci, 

Le. esigenze personali, le abitudini 
d'ambiente, i capriccetti, la corruziò- 

* ne del Comftetittà della festa hanno  di- 
stolto tutti dall’intervenire. 

Una causa di questo disagio l'hanno 
anche i vecchi cantori delle nostre 
Chiese, che non hanno mai lasciato 
cantare nessuno. ed hanno messo l’i- 
poteca sul vesperale. 

Un'altra causa della mancata par- 
tecipazione ai vesperi è la poca, ener- 
gia e la minore insistenza nel preten- 
dere dai nostri giovani il sacrificio ve- 
spertino. Conviene battere ed. esigere | 
di più; bisogna tormentare i nostri ra-| 
garzi fino a si venire. Sopratutto 

nessuno dei nostri viene a ve- £ 

| bisogna iniettare loro l’idea della sa- 
turità e della vacuità delle feste mon- 

‘dane; farli persuasi che da queste non 
hanno le migliori soddisfazioni. Qua- 
si arriverei a svergognarli vedendoli 
gironzolare dalle 14 alle 18 ogni Do- 
menica, senza mèta e senza riposo. 

L'altro giorno ho posta allo studio 
la questione dei vesperi fra i miei ra- 
cazzi: «Una volta voi mi dicevate che 
il foot-ball vi trascinava con irresisti- 
bile passione sui campi di gioco; oggi 
che lo sport, e specialmente il vostro 
pallone, comincia a sgonfiarsi, voi do- 
vete riconoscere che altri devono esse- 
re i motivi che vi allontanano dalla 
Chiesa; motivi del tutto estranei al- 
l’idea religiosa». 

Converrà pure far gustare a questi 
ragazzi la bellezza del canto liturgi- 
co, delle cerimonie e render loro soa- 
ve e gradevole quello che è antiquato 
e uggioso. I giovani devono imposses- 
sarsi delle cantorie e rinverdire col 
loro calore le vecchie panche del pre- 
sbiterio. 

Nelle gare di cultura poi, io aggiun- 
gerei ogni anno i migliori premi ai 
migliori gruppi cantorini dei vesperi 
dotssnicifi e se la Scuola Diocesana di 
Musica Sacra volesse intervenire: con | 
un vero programma prestabilito in que-. 
sto senso si renderebbe veramente me-: 
ritevole di encomio solenne, 

La questione dei vesperi deve es. 
sere risolta nella nostra Arcidiocesi en- 
tro quest'anno. 

Glauco. 

TIME Noe iosa nanne 

Il primo confessionale 
In quel tempo fu Crocifisso l'Uomo - 

Egli era nato, si legge nel Vangelo, 
fra’ dive animali: il bue e l’asino. 

Egli moriva fra due ladroni. 
Quest'ultima affermazionè era peg- 

| giore della prima! 
Poichè, dopo tutto, il bue non è re- 

sponsabile d’esser bue 

Esser asino è una posizione socia- © 
le poco invidiata, ma che non ha nulla 
di colpevole. 

Ma esser un ladro, vuol dire avere 

avuto la ragione e la libertà. 
n 
i 

Or ecco, che l’uno dei due scellera- 
ti è to@cato. Nel cuore inaridito di 
questo «paria» che la società strappa 

dal. suo seno, germina un senso di pen- 
timento. 

Così talvolta, in mezzo iallo squallore 
di certe rovine shoccia un fiore! 

«Maestro ricordati di me, allorchè 
tu sarai siunto nel tuo Regno». 

Breve la supplica... ma .così ardente! 

Ciò che vale non è la quantità, ma 
la qualità delle preghiere. L'atto di 

contrizione non deve esere prolisso, ma 
seritito. Dio preferisce la sincerità alla 
lunghezza chilometrica. 

Questo ladrone disinteressato nulla 
domanda per il suo cotpo mortale e non 

pensa che all'anima. 
Con un sentimento di giustizia (che 

în lui, per quanto tardi, nasceva) egli 
diceva : «Noî due, ci abbiamo meritato 
la pena. Ma Costui non ha fatto nulla 
di male». Coma è hello e pieno di de- 
licatezza, impietosirsi in piena sofferen- 
za, delle sventure altrui! 

Egi diceva, pubblicamenta e spon- 
\taneamente, l’ac&usa delle sue ‘colpe 
e quella' dtoce divetii va, per così dire, 
ib primo confessionale, 

Quando Pietro aveva tremato di pau- 
ra davanti ‘ad. una serva, e i discepoli 

; s'erano dati: alla fuga; qgli, davanti al- 
da rabida folla, rendeva ‘testimonianza. 

di. 

Voi avete intesa la domanda. 
Ecco la tisposta: 
«Oggi stesso» dare subito è dare 

due volte. 

«Con me » qual re farebbe il. suo in- 
gresso con un brigante? 
«In Paradiso». Gesù Cristo canoniz- 

za, il, ladro, pentito. 

E quella l’unica. canonizzazione fat- 

ta da Gesù. 
Per quarito ci consta Egli direttamen- 

i te mon ha assiemmato la salvezza nè 

8. Pietro, nè a ESS Giovanni, nè ad al 
und. | S 

L’eletto è l’uomo, che per 1 ‘addietro 
si doveva temere ae incontrare ‘Sulla 
vie: Solitatie” al ‘Gerusalemme, ‘perelià 

2a Ta Borsa o td Vitali: 
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ver tanto rubato, ha rubato infine, per 
così dire, il cielo. Perfino sulla eroce 
non s’è dimenticato della sua lunga 

professione e, per mezzo d’un ultimo 
furto, ha guadagnato il Paradiso. 

i Questo Paradiso era il Limbo, che 

d'altronde per l’arrivo del Cristo; do- 
veva mutarsi in una primizia di Cie- 
lo, fino al giorno della Asseensione. 

I profeti, i martiri, vi attendevano 

da secoli; il buon ladrone non vi tra- 

scorse che pochi giorni. 

Egli che era vissuto in così triste so-' 

cietà, entrava a far parte di una socie- 

tà d’eletti e forse diceva : «Il più mera- 

vigliato di trovarmici, sono proprio 10». 

* 
kx 

L'altro ladrone si getta nella rivol- 

ta. 

Egli Dost temmia : «Sa sei il Cristo, di- 

lnostrelo î Salwa te stegso ed i tuoi 

compagni». 
| 

Evidentemente a quest’ultima cosa 

| che più gli sta a cuore. 
Questo ladrone sta per morire. Egli 

lo sa. In molti casi il moribondo può 
illudersi. Ma un crocifisso non può in- 
gannarsi: il trapasso è inevitabile, e 
vicino. 

E, sicuro di morire, bestemmia 
faccia alla morte. 

Egli muore impenitente, mentre ha! 

vicinissimo a sè Gesù, la Vergine e il, 

buon ladrone. 

Il buon ladrone, ch'egli aveva visto 

graziato così in fretta, così magnani- 

mamente. 

re che abbia intereeduto per il primo 
eolpeyole e che, nella. sua preghiera, 
non abbia eseluso il secondo: la Vergi- 
ne che già allora cominciava il suo uf- 

ficio di “Rifugio idei peccatori e prega- 
‘va «per noi, poveri peccatori, ora e nel- 
l’ora. della nostra morte». 

Il Cristo, crocifisso, recante la Re- 
denzione d’uma riechezza infinita. 

N cattivo ladronw sì separà da Lui. 

Nel suo libro sulla passione un. cele- 
| bre; Padre Domenigano il Padre ONi- 
i Wier, scrive; «Fra la eroce di Gesù 

‘a quella. del cattivo ladrone, s'aperse 
una larga fenditura, tagliente traver- 

salmente. le: vene da cui la roccia è 

striata. 

«Questa spaccatura misura 1.70 m. 

di. lunghezza su 25 centimetri. di lar- 
ghezza: e si. prolunga molto. profonda» 
mente nello spessore della pietra ». 

Esempio imprassionabile di. resisten- 
za alla, grazia! Signore, è dunque. vero 
ehe noi ci salviamo rispondendo spon- 

tameamente alle vostre ispiragioni è 
i profferte, che. voi, rispettate la libertà 
umana, e che è possibile respingere 
tutte le bet ga delicatezze. 

; Il terri More bile caso, del, cattivo. Jadrone 
mi ostra che Voi i non. $ salvate ‘l'uo- 
mo, sli Re lo voglia, e che uno scia 
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gurato, pur vedendosi chiaramente la 
morte vicina, può essere tanto folle da 
bestemmiarvi nel momento: stesso ‘in 
cui sta per comparirvi dinanzi. 

a 

Ma se la croce del cattivo ladrone 

mi incute spavento, quella del buon la- 
drone mi infonde tanta confidenza! 

O peccatore che sei tentato di dire 
«Il mio peccato è troppo erande per- 

chè Dio lo perdoni» guarda, la croce 

del buon ladrone. 
Il cattivo ed: il buon ladrone, è tut- 

ta la ‘storia della redenzione, in rias- | 

sunto.E’ l’eterna vicenda della) Grazia, 
di cui l’uno approfitta mentre WValtro 
la rifiuta. 

Il tesoro d’ineffabile indulgenza è 
qui: questo tempo della, confessione pa- 

squale. O uomo, fratello miò, rigetterai 
tu o utilizzerai questa fortuha di vita? 

Considera colui che così bene si chia- 

ma ‘il Salvatore! Egli ti spalanca le 

braccia. Gettati dunqua fra queste 
braccia amorosamente sanguinanti. Co- 
me Egli perdona al buon ladrone, è 

pronto, io te Io giuro, a perdonare an- 

che a te. 
« Calpesta il rispetto umano. 

«Calpesta le tue passioni. 
«Va verso la Bontà ». 

G. Hcornaerth $S, I. 

ha crisi | e i i giovani. 
In una dotta prolusione per la i 

Fog le e dell’anno accademico al > 

la Scuola d'ingegneria di Roma, s, E. 
Belluzzo, a proposito della ‘crisi, ha fat 

to, tra l’altre, queste. int dressanti, 0s- 
senvagioni : ; 

<... gilovoni, che tiendete di pren, 

i dere una ladra: VOI ue potete com- 
‘tribuire ad iaffrettare la fine di questo 

periodo non facile; anche per l’econo- 
mia italiana con l’esempio dello studio 
e del lavoro metodici e con la pratica 
delle virtà che furono la forza pro- 
pulsiva della grandezza italiana, le 
virtà che sono oggi poco coltivate nel 
mondo, in alto ed in basso, tanto che 

viene fatto di pensare se la crisi attuia- 
le che colpisce oggi più profondamen- 
te lei nazioni che sognarono; un domi- 
nio politico od economico sulle altire, 
inon sia un ammonimento, un castigo 
del Supremo Governatore -del Mondo 

per richiamare gli uomini sulla via de 
la onestà civica, del lavoro fecondo, 
della modestia, figlia del sapere». 

Sembrerebbero parole di un predica- 
I tore quarcgsimalista e sono invece quel- 
le di un pr ofessore e di un ministro. 

La verità è verità e quando si vuol 
dirla sul serio si viene a dire quello 
che ha sempre predicato la Chiesa, 

i maestra di verità. 

simp RE MAIR I it 

Abbonati sostenitori 
Donato Don Fabio - Sanguarzo 

Degano Don Rodolfo - Udine 
© i 

formidabile. 
strumento di guerra 

Non parliamo della guerra fatta con 
‘i cannoni, con le mitragliatrici o gas 
asfissianti. Di quell'altri , QUerITa inveca, 
di quella che si fa per il trionfo ‘del 

BrtSo ET 

‘bene o del male, del vizio 0 della virtà. 
La Vergine, che ci è permesso crede-' Ora in quasta lotta — dice uno serit- 

tore belga — il più formidabile stau- 
mento non è tanto îl libro, per quanto 
possa. esser grande la sua i lenza ma 
il giornale, il piccolo foglio ‘di propo: 
ganda. 

Qualche giornale — continua. wi seri 
tore — tira fino ad un milione di « esem-' 
plari come si trattasse di una mitra 
gliatriee con ‘an milione di pallottole. 

Parecchi ‘libri raggiungono 100 mi- 
la copie: 100 mila pallottole! B pen- — 
sare chie la. migliore. pistola Bre 
non ne ha che sette e il miglior fi ; 

a ripetizione appena sei! 

Aveva ragione Paolo Deschanel, più I 
tardi presidente della repubblica fran- 
cese, quando nel 1920 parlando ai gior- 
nalisti; dsclamava : 

«Cari. colleghi, ricordatevi che voi 
tenete fra le mani arma la più poten. 

te e più formidabile: la penna. Abbiate 
ognora presenti’ le parole ‘di Entrieo 

Heine: «ina piccola goccia di inehio- 
stro che cade come una goccia. di, rugia- 
da sopra un pensiero, feconda e fa pen- 
sare delle migliaia e forse anehe. dei 
milioni di uomini». 

Proprio Wella stampa si può ripetere 
quello che po diceva della lingua: 

° «Nîénto di migliore se bene usata, 
ma nulla di peggiore. e di più, trista- 
mente dannoso se adoperata male». 
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FIAMMA GIOVANILE 

| veuso ui uo VERRA 

lo e gli ari. 
Teofilo Laénuec 

A Parigi, al tempo dell’incoronazio- 
ne di, Napoleone, Pio VI rivolgendo 
la parola ad un medico cattolico di- 
ceva: 

Trovare un medico pio è cosa 
i desta meraviglia. 

È più meraviglia ancor ci prende, 
se di Teofilo non tanto guardiamo al- 
la sua qualità di medico, ma all’am- 
biente nefasto da cui è uscito, in cui. 
visse, contro cui ha reagito. Il suo: 
cattolicismo puro e profondo fu acqui-. 
stato non in modo ereditario, ma col 

Nelle nostre Associazioni 
lavoro suo personale. 

Nato da famiglia troppo frivola, per 
poter. aver 
cresciuto ‘in mezzo a tanti avvenimen- 

ti politici — dalla rivoluzione 1781, 
alla. restaurazione 1826. — tat'aikro! 
che favorevoli alla fede cattolica, pro-| 

l’odio ; fessionista quando i sarcasmi, 

e l’opera di Voltaire e Rousseau era-| 
no l’armi contro Dio e la Chiesa, non: 
solo mantenne la sua ‘fede, ma anzi 
la irrobustì, e ne raggiunse la pienez- 
za mediante la sua forte indipendenza 
di carattere. 

Teofilo, il geniale creatore della me-, 
dicina moderna, fu un credente della | 
fede illuminata, dalla pietà profonda. 

, A 45 anni deli aveva già esaurito il 
suo programma di glorificare Dio e di | 
giovare agli uomini; ma il suo genio 
aveva già acquistata l’immortalità. 
Egli ben a ragione poteva affermare 
A il libro dell’anatomia è il più bel 
inno che sia stato dato all'uomo per 
cantare la gloria del Creatore. 

»w 
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Pochi sono i geni in questo mondo, 
eppure tutti vogliono essere originali, 
cioè mettono ogni studio per porsi in 
evidenza per attirare lo sguardo degli 
altri. Si tenta di ottenere ciò troppo 
spesso con cose piccoline, ridicole, co- 
me la piega del cappello, il fiore al- 
occhiello, il fazzolettino al taschino, 
oppure un passo franco, o leggero, 
svelto o cadenzato, poù la parola fa-|T 
cetà, a doppio senso, elegante, la bar- 
eletta non pulita è "doni di seguito; 0- 
riginalità che cade nella scimiottagi- 
ne la più goffa e banale. Si rinuncia 
così alle proprie abitudini, alla pro- 
pria semplicità, alla propria persona- | 
lità per assumere arie di altri che si 
dicono ‘originali, che fanno il gran 
mondo. Frutto” questo di vanità, di or- 
goglio, di animo piccino e scimiotte- 
sco. Eppure, nonostante l'ambiente, 
officina, i compagni, la moda, ognu- 
no potrebbe e dovrebbe essere origina- 

le, distinguere cioè il proprio i0 dagli 
altri. Per questo è necessario pensare 
da me, volere da me, agire da me so- 
lo: essere indipendente dagli altri, es- 
sere originale nel mio carattere per 
sfruttare al massimo i doni che Dio | 
mi ha dato, per dare alla mia vita èl 
massimo rendimento. Essere” originale 
nell’imitare i pochi veri geni fin dove 
posso arrivare. Finora ho vissuto del- 
la vita comune a tutti gli altri: ho 
subìto la tentazione, ho. parlato scioc- 
camente, ho pregato poco e male, ho 
cercato le vanità, ho fuggito la lotta 
spirituale, non "i ‘conosciuto caratte- 

re. E” necessario fare un passo fumi 
della mediocrità, cioè al di sopra de- 
gli altri, distanziarli come il campis- 
ne, e allora le cime mi attireranno, la 
vita spirituale la gusterò, la mia in- 
dipendenza dal comune sentire m fa- 
rà raggiungere la pienezza della fe- 
de. Essere indipendente, santamente 
originale: avanti, avanti! 

La parusse. 

Santul Dani brontolone 
APa fine di tutti i periodici delle 

nostre Associazioni a caratteri cubita- 

li si legge: «Sono pronti i testi per la 
gara di coltura religiosa». 

Si smuovano i libri delle nostre bi- 
blioteche: son finite le nostre vacan- 

ze! 

Tanti dei nostri giovani, 
ti, mandano degli «uff!» così marca- 
ti, da sembrare una locomotiva in mo- 
to. Hanno a noia lo studio della reli-: 
gione. 

nese mitra immer ine 

Tmparate dai topi a voler bene al! 
libri; guardate loro, come ballano vo- 
lentieri nelle biblioteche e poichè non 
son capaci di leggere rosicchiano i li-. 
bri. 

un'educazione cristiana, ! 

a studiare per sempre meglio conosce- 
re il Signore e per diventare sempre 
migliori e anche per non far brutte 
figure. 

Sentitene, per esempio, una carina, 
uscita di bocca da un circolino negli 
ultimi esami di cultura. L’esaminato- 
re gli chiede: 
— Come si chiama quel monumento 

famoso, alla cui costruzione venne la 
confusione delle lingue? 

L'’interrogato stette un po’ a bocca 
aperta e i compagni credettero oppor- 
tuno di venirgli in aiuto; e si udì un 
bisbigliare,: 
— Torre! torre di babele... ‘ 
L'’interrogato pronto: 
— Oratore!... 

Uno scoppio di risa mal represso gli 

fece morire in bocca la frase che do- si diventa. santi. Ecco J’ideale del ve- ‘accompagnò alla tomba ‘il giovane tra 

fiori e lacrime, quale tributo di affet- veva essere così completata: Oratore 

babeo! 

tobe da chiodi! 

Tanti portano in campo la scusa 
rancida che non han tempo. Se voi 
prestaste tutta l’attenzione a scuoia 

di cultura, poi basterebbe una sola 
letta per sapere. Ma mentre il povero 
Sacerdote si sgozza per insegnare, che 
cosa fanno tanti individui? Oh! non 

sì può descrivere, bisognerebbe fare 
delle istantanee e vedreste ! 

Sì, sì! ci vorrebbe il mio bastone! 

Studiate! studiate e studiate! Chi 
studia la religione viene a. conoscere 
sempre più il Signore, conoscendolo di 
più lo si ama di più, amandolo di più 

astio 

cattolico: diventar santo! 

Convincetevi di quello che vi dice 
il vostro novantacinquenne 

ro giovane 

Santul Gnargnie. 
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Questo è l’ultimo 
numero di FIAMMA 
che viene inviato con 

frettatevi a rinnova- 

‘re l'abbonamento!!! 

to e ricordo delle sue ‘elette virtù. 

Una prece di suffragio per l’anima 

i del caro defunto. 

si elfi - Mp1 

PICCOLA POSTA 

CIRCOLINO - GEMONA — Giusto 
il lamento! Tira un po’ le orecchie 
al cronista dell’ Associazione, ma in 
modo di non fargli male. Un po’ di 

cronaca si legge - volentieri. 
i vecchi indirizzi. Af-!svAGNIN — Ti seguito nel prossimo 

numero. 

Uù ottimo libro 

“IN 'ORIENTE,, 
Un Assistente Ecclesiastico del no- 

i 
È 

SOTTOFEDERAZIONE CITTADINA 
L'altra domemica nella Chiesa di S.; 

Spirito presenti larghe rappresentan- 
ze di giovani delle nostre Associazioni 
è stata tenuta una solenne Ora di A- 

| dorazione. 
Predicò molto efficacemente il Re- 

verendissimo Mons. Nigris. 

#% 

Si porta a conoscenza delle: nostre 

Sezioni Aspiramti che il convegno fis- 
sato per il pomeriggio di domenica 27 
dicembre è stato antecipato (al giorno 
26 (S. Stefano). 

Programma: Ore 14 adunata nei cor- 
tili di S. Giorgio. 

Nella sala svolgimento di due bre- 
vissime lezioni tenute da due gio- 

vani. 
Varie — Rappresentazione icinema- 

tografica. Breve funzione in Chiesa. 

Alle singole Presidenze raccoman- 

diamo vivamente la, massima propa- 

ganda. 
Lia sezioni è necessario che interven- 

gano tutte accompagnate dal proprio 

Delegato. 
* 

Ei 

In precedenza allla giornata della ca-; 
rità, promossa da questa Sottofedera-| 
zione, nella sala parrocchiale di San’ 
Giorgio è stata tenuta dial presidente 
dell’Associaz. Giov. L. Michelini. sig. 

Comuzzi una conferenza. con pmroiezio- 

‘8. GIORGIO 

Le gare di coltura sospese per la No-; 
vena “della Immacolata, sono state ri- 
prese il 10 corr. con metà presenze! 

Pio 

La festa della Immacolata e la Ac- 
cademia in suo onore sono state godu- 

te santamente da tutti i mostri carissi- 

mi giovani. Assai significativo il discor-. 
so di S. Ei Mons. Arcivescovo alla fun- 
zione del pomeriggio, sulla Azione Cat- 
tolica. 5 i ia 

Per la celebrazione del decennale del! 
nostro Circolo sarebbe stata fissata | 
l’ultima domenica di gennaio. Salvo! 

complicazioni. 
Sa 

La Conferenza Maschile di S. Vin-, 

cenzo ha cominciato a funzionare 1’11° 
p. p. e domanda reclute generose e in-. 

telligenti. 

== | 

Sottofederaziore di Latisana 

Consiglio Sottofederale 

dispera-' 

Presenti i presidenti e segretari di 
Latisana, Latisanotta e Ronchis si ten- 

ine nella sede di Latisana il giorno 29 
i Novembre ‘un’importante seduta di 

Consiglio Sottofederale, 

Letto ed approvato l’ultimo verba- 

le, si diedero le direttive per la festa 

dell’ Immacolata, e cioè: Santa Co- 

munione idi tutti i soci aspiranti ed ef- 
| fettivi, nel pomeriggio trattenimento 
in sede, e funzione in Chiesa. 

Si insistette di nuovo perchè in ogni 

| Alssociazione si. organizzo la scuola uu 
| canto Sacro. 

13 Dicembre: Giornata Buona Stam- 
pa: si raccomanda'ai soci e dirigenti 
di ogni Associazione di far propaganda 

per i giornali cattolici, i 

* Per rispondére all’ ‘appello. del ‘Papa 
Su sig SE mettetevi ‘con | impegno per. la Crociata Do carità, in ogni 

i 

nj su la carità. | 

PE, si raccolga dai soci, una 
offerta qualunque per distribuirla di 

‘poveri, nelle Feste Natalizie. 

Si chiuse con la preghiera. 

Sottofederazione di Palmanova 
Facco 

Consiglio Sottofederale 

Nel Consiglio tenuto il 6 corr. nel 
salone « S. Marco », assenti due, giu- 
stificati, il Vice presidente sottofede- 
rale Fontanini constata con piacere il 

procedere regolare della prima attivi- 
tà: le Gare di Cultura, e raccomanda 
la maggiore intensità nello: studio de 
la Religione. 

Raccomanda una scelta accurata di 
nuovi soci anche aspiranti. 

Sollecita il pagamento di pendenze 
verso la Federazione. Rimette in effi- 
cienza ed in ordine le ore di Adorazio- 
ne mensili. 

Il Delegato For. dopo avqr annun- 
clata prossima la formazione di una 

nuova Associazione, quella di Felettis, | 
fa invito a tutte le Presidenze di parte- 
cipare alla Commemorazione del Con-: 
cilio di Efeso domenica 13: corr. nel sa- 
lone «S. Marco» in Palmanova. 

Turno Adorazioni: 

Domenica 20: Palmianova. 
Domenica 27: Ontagnano. 
Domenica 3 Gennaio: Jalmiceco. 
I Presidenti pregheranno i M. RR. 

Assist. Eccl. a volarli indirizzame e as- 
sistere. 

Sottofederazione di Variano 

DA. VILLACACCIA 

Attività di Azione Cattolica — Gior-' 
ln addietro ebbimo tra noi don Dome- 
i nieo-Urbani e il sio. Vincenzo Miche- 
lutti, Presidente ‘sottofederale ‘di Mor- 
tegliano, per. visitare ‘queste fiorenti | 

sezioni giovanili di Azione Cattolica. ! 
I Gonferenzieri, dalla parola piana ‘ 

e sentita, vennero asccltati com il dn 
vivo interesse, 

In questi giorni, furono pure tra | 
i noi, le signorine Carlotta Toneatto el 
| D’Olivo per. visitare questa sezione | 
| Femminile di Gioventù 
Anch’esse parlarono molto bene alle 

; fanciulle e alle giovani, ne asaminaro- 
ino il movimento, riportandone buona 
: impressione, 

dottofederazione di S. Daniele 
Sir Sdi Li 

Riunione Sottofederale: 
Domenica 29 Novembre, gi, tenne 

inella canonica Arcipretale di S. Danie- 
‘le un convegno di delegati Aspiranti, 
i convocatio dal Vice Presidenti: ni” 
ile Sig. Lauro Colautti. 

Si trovarono presenti ‘i Delegati dol 
le seguenti Associazioni : Rive d’Arca- 
no, Villanova, S. Daniele, Pignano, Mu 
ris, e $. Giacomo di Ragogna. Assenti 
Susans, Rodeano e Forgaria dei qua- 

li due giustificati. 
Apre la seduta Mons. Ugo Îiarice Te 

volgendo affettuose parole, di saluto, 
incitando a lavorare sempre più é sem. | 

pre meglio nella missione che ciè sta- 
ta affidata. Segue una efficace discus- 
sione sull’attività dei delegati. 

‘||. DA S. DANIELE 
Nom.si dorme, ma si lavora. Si sono 

incominciate le lezioni di dottrina eri- 
stiana con due ore per settimana, si 

fanno le sedute regolari... -...... 
Come. .comsuetudine. si è sofennie, 

zata la festa. dell’Immacolata; prece- 
duta.da predicazione. di.Mons, Arcipre. 
te. Il giorno 8 sì, fece la:S, Comunione di ‘conforto. L’unanime cordoglio. che, 

Cattolica | 

i 

gendrale. Domenica 29 novembre la‘ 
compagnia filodrammatica di cui fan-' 
no parte i nostri giovani ha; dato il 
magnifico dramma «Gente Nostra »| 
seguito dal brillante bozzetto « Ma me' 
piase ». Numerosi furcno gli applausi 
tanto a fine di ogni atto come a scena 

aperta. 

Sottofederazione di Fagagna 
se f_____ 

DA FAGAGNA i 
Ripresa di attività — La nostra As-: 

| sociazione, giovanile ancora nella pri-! 
i ma decade di Novembre hai ripreso «| 
‘sua atitività con la scuola di religione | 
;' la filodrammatica, Il giorno 8 Dicem- | 
‘bre, festa dell’Immacolata, ebbe luogo | 
la comunione generale. Nel pomerig-| 
gio dopo un brillante discorso dell’E-! 
;conomo spirituale fu letta la solenne: 

i 

consacrazione di tutta la gioventù al-| ; 
Immacolata. La sera la Filodramma-! 
tica, preparata con particolare pazienza 

dava alle scene il dramma in costume 
tomano «Sete d’Impero» e la farsa: 

: «Cretinetti maestro di musica». 
I giovani attori si meritarono caloro- 

si battimani dal scelto e commosso pub-! 
i ; | 

blico che gremivai-la sala. | 

Sottofederazione di Sedegliano: | 

Consiglio Sottofederale . 
Damenica 12 corrente si è tenuta u-! 

na riunione sottofederale per dirigenti 
presso la. Casa Canonica dell’Assisten-! 
te sottofederale don Umberto Bertoni, 
in S. Odorico, Si trattò del tesseramen- 

ito e degli abbomamenti a Fiamma; del 
reclutamento Aspiranti, della Scuola 

di. Cultura, della. visita: .del Delegato 
Sottofederale e dellla. preparazione. al- 

la prossima visita Pastorale 
il i. Al prossimo numero più ampi par- 

ticolari. 
| 

‘ Sottofederazione di Mortegliano 
(0 

DA CASTIONS DI STRADA 
La nostra festa — La solennità del- 

l'Immacolata riuscì quest’anno impo: 
nentissima per. la partecipazione della 
gioventù maschile e femminile di Ca- 
stions ai Santi Sacramenti. Dopo la 
Messa Solenne i giovani dell’ Associa- 
zione Cattolica, si raccolsero nell’Am- 
pia sacristia ed alla presenza delle 

«Ipmoprie famiglie e di molti giovani e 

uomini del paese, diedero relazione 
dell’Attività svolta durante l’anno in 
seno all’Associazione. Aprì la seduta 
il Rev.mo Sig. Parroco rivolgendo sen- 
tite parole di compiacimianto; parlò 

i l’Ass. Eccles. Don Macor; seguì 
Ita relazione del Presidente, del Dele- 
gato Aspiranti, Delegato Missioni e di 
un Aspirante. La seduta straordinaria 
lasciò nell’animo dei presenti profon-; 
da commozione e grande entusiasmo. 

I Softufd, di dle. Superiore 
I x 

| 

SEPPE SRI MITI 

DA COLUGNA 

Un lutto — A soli 19 sami, dopo, bre- 

‘ve e ingsorabile morbo, sopportato eon 
| rassegnazione cristiana, l’ottimo glio 
‘vane Dreussi Dante, veniva rapito al- 
l’affettio dei suoi congiunti e della As- 
sogiazione: lacale, ove copriva la cari- 

ca di consigliere e di alfiere, 
.I.funerali imponentissimi . dissero la 

stima di cui. tutto. il paese iaia 

l’amato estinto. 
Alla famiglia ed alla disnggiazione sia 

i 

stro Friuli, ha raccolto in un bellis- 
simo volume le impressioni di un pdl- 
legrinaggio in. Terra Santa: 

Si tratta del nuovissimo libro «In O- 

iriente» scritto con intelletto d’amore 

! dal M. R. don Pio Collino, Vicario di 
Villanova delle’ Grotite. 

La lettura è molto ‘interessante, i- 
i stmittiva ed edificante. 

4° un libro che non deve mancare 
in nessuna biblioteca parrocchiale ed 
in nessuna Associazione. Perciò lo rac- 

, comandiamo caldamente agli Assisten- 
iti Ecclesiastici ed ai giovani, con la 

| certezza che se ne trovepanno molto 

! contenti. 
® 
'+ 

Don Pio Collino: «In Oriente» - Tip. 

{Stagni - Cividale — L. 9. 

NT ATTO 2 

Ogni mès si fas la lune 

so«B0Î dì S'impare une. 

Quando è sereno, e la montagna è scura, 

nom ti fidar che non è mai sicura 
Montagna chiara, marina scura; 
pomiti in viagigio senza paura. 

» 
* de 

L'invenzione della carta risale al- 

il’anno 530 dell’era vclgare. Prima per 
gerivere, si faceva uso della corteccia 
di un albero chiamato «papiro». Nel 
697 poi si incominciarono ad adopera- 
re le penne. 

a 

Il primo tabacco in Europa fu por- 
i tato dall’Ambasciatore francese alla 

Corte di Portogallo nel 1561, chiama- 
to Nicot. Dal suo nome conosciamo ora 
«Nicotina», e la pianta che ora tutti 
fumano era stata trovata nelle isole 
Tabagos in America. 

entro la neia 

CAMBIO DI VOCALE 

fi l’abisso l’Epulon bramavami, 

Ma non mi ottenne mai. 
n mio splendor ne le notturne tenebre 

Oh! sì, ti è caro assai. 
Il tuo guimento, quando il sol nascon- 

A ‘custodir mi dai. 

AA 
REBUS MONOVERBO 

NO NO NO 

it 
Soluzione dei giuochi pubblicati nei 

numeri precedenti di Fiamma. 

CENE. 15 del 15 novembre: 

1. sen - sale; 2. fiore - fiorino; di 
Ventimiglia. 

N.-16 del 1 dicembre: 

1. gabbia = ina 2. le-s-t0 le-n-t0 ; È 

Aquila. 

:LO SAPEVI 

QUANTI CAPELLI ABBIAMO?” 

[ desi 

tare i capelli sulla testa umana, 
Secondo i suoi calcoli, la testa ‘ros- 

sa di un giovane robusto è coperta da 
90.000 capelli; la testa nera da 130 
mila. capelli, 

mentre la testa bionda di una persona 
lovane e sana avrebbe nientemeno che 

140.000 capelli. 
Il più sottile dei capelli umani è 

circa otto volte più grosso del filamen- 
to di seta del baco, e circa 60 volte 
più ‘grosso .del filo di ‘una. ragnatela. 

labiale di - 

Un tedesco ebbe la pazienza di con-. | 

la bruna da 109.000, 
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